
UN  POVERO  IMPRECA  LA  SUA  CONDIZIONE 

 

Non voglio la luna, 

non prego le stelle, 

desidero solo 

un raggio di sole, 

perché qui fa freddo, 

non ho la caldaia 

e tremo di giorno 

e pure di notte ! 

 

In casa ci piove, 

il tetto s’è rotto, 

non ho il denaro 

per farlo aggiustare ! 

Son solo, il Comune 

mi ha messo in lista, 

ma in graduatoria 

son l’ultimo iscritto ! 

 

La casa assegnata 

è pura illusione, 

nessuno mi aiuta, 

son vedovo e solo, 

i figli purtroppo 

non sono arrivati … 

e qualche parente 

s’è dato … alla fuga ! 

 

D’estate è diverso, 

mi stendo all’aperto, 

in mezzo all’erbetta 

e gioco coi grilli. 

Non nutro ambizioni, 

desidero solo 

dormire tranquillo 

ma dentro una casa 

 

che abbia un tenore 

di vita normale, 

coi termosifoni 

che scaldan le mura 

e tutto l’ambiente 

per vivere bene. 



Ma oggi, purtroppo 

è tutto diverso, 

 

in questa baracca 

le ossa con proprio 

colonne di ghiaccio ! 

E’ l’ultimo inverno, 

perché son convinto 

che questo calvario 

mi porterà presto 

al sonno perenne ! 

 

Non voglio la luna, 

ma guardo le stelle 

son belle e lucenti 

in alto nel cielo, 

peccato che devo 

lasciar tutto questo, 

perché la miseria 

trasforma ogni cosa ! 

 

Son povero, solo 

e muoio dal freddo 

domani qualcuno 

mi troverà morto. 

Stanotte le stelle 

diranno una prece, 

il mondo frattanto 

… sorride felice !!! 
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